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Presidente

dott. Giancarlo Astegiano 



Consigliere

dott. Gianluca Braghò



Primo Referendario  (relatore)

dott.ssa Laura De Rentiis



Primo Referendario

dott. Donato Centrone



Referendario

dott. Paolo Bertozzi




Referendario

dott. Cristian Pettinari



Referendario

dott. Giovanni Guida




Referendario

dott.ssa Sara Raffaella Molinaro


Referendario

nell’adunanza in camera di consiglio del 10 settembre 2015

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni;

Vista la legge 21 marzo 1953, n. 161;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Vista la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti n. 14/2000 del 16 giugno 2000, che ha approvato il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, modificata con le deliberazioni delle Sezioni riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131;

Vista la nota del 15 maggio 2015, prot. 5449, con la quale il sindaco del comune di Cairate (VA) ha richiesto un parere in materia di contabilità pubblica; 

Vista la deliberazione n. 1/pareri/2004 del 3 novembre 2004 con la quale la Sezione ha stabilito i criteri sul procedimento e sulla formulazione dei pareri previsti dall’art. 7, comma 8, della legge n. 131/2003;

Vista l’ordinanza con la quale il Presidente ha convocato la Sezione per l’adunanza odierna per deliberare sulla richiesta del sindaco del comune di Cairate (VA); 

Udito il relatore dott. Gianluca Braghò;

PREMESSO CHE

Il sindaco del comune di Cairate (VA), mediante nota n. 5449 del 15 maggio 2015, espone quanto segue.

Nell’ufficio di segreteria del comune di Cairate (7.834 residenti) sono in servizio 2 dipendenti a tempo indeterminato di fascia “C” di cui uno a part-time a 34 ore ed una a tempo pieno; quest’ultima unità sarà assente per congedo obbligatorio dovuto a maternità.

Ciò premesso, e precisato che la disponibilità della spesa del personale è ritenuta sufficiente a rispettare i vigenti limiti di legge, il sindaco chiede “un parere in merito alla possibilità di trasformare il part-time di 34 ore in tempo pieno per il tempo di assenza della dipendente, ovvero se tale temporanea trasformazione debba considerarsi nuova assunzione. Quanto suddetto al fine di consentire l’adozione di una nuova assunzione a tempo determinato di un minor numero di ore favorendone, con le ulteriori due ore al dipendente a tempo indeterminato, un’idonea formazione.

AMMISSIBILITA’ SOGGETTIVA ED OGGETTIVA

La richiesta di parere di cui sopra è intesa ad avvalersi della facoltà prevista dalla norma contenuta nell’art. 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131, la quale dispone che le Regioni, i Comuni, le Province e le Città metropolitane possono chiedere alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti “pareri in materia di contabilità pubblica”. 

La funzione consultiva delle Sezioni regionali è inserita nel quadro delle competenze che la legge 131/2003, recante adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, ha attribuito alla Corte dei conti. 

La Sezione, preliminarmente, è chiamata a pronunciarsi sull’ammissibilità della richiesta, con riferimento ai parametri derivanti dalla natura della funzione consultiva prevista dalla normazione sopra indicata.  

Con particolare riguardo all’individuazione dell’organo legittimato a inoltrare le richieste di parere dei comuni, si osserva che il sindaco è l’organo istituzionalmente legittimato a richiedere il parere in quanto riveste il ruolo di rappresentante dell’ente ai sensi dell’art. 50 T.U.E.L.

Pertanto, la richiesta di parere è ammissibile soggettivamente poiché proviene dall’organo legittimato a proporla.

Con specifico riferimento all’oggetto della presente pronuncia, la Sezione osserva che la richiesta di parere rientra nel perimetro della nozione di contabilità pubblica in quanto attiene la corretta interpretazione norme relative a vincoli generali di contenimento della spesa di personale. 

La presente richiesta di parere essendo conforme ai requisiti soggettivi ed oggettivi di ammissibilità, può essere dunque esaminata nel merito.

MERITO

In via preliminare, la Sezione precisa che la decisione se procedere o meno alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno, nonché all’assunzione a tempo determinato prospettata nel quesito attiene al merito dell’azione amministrativa e rientra, pertanto, nella piena ed esclusiva discrezionalità e responsabilità dell’ente, che potrà orientare la propria decisione in base alle conclusioni contenute nel parere della Sezione. 

Spetta all’ente, in particolare, valutare l’effettivo rispetto dei limiti e dei vincoli stabiliti in tema di contenimento della spesa di personale per gli enti sottoposti al patto di stabilità interno dagli articoli 1, comma 557, legge n. 296/2006 e s.m.i. e 76, comma 7, d.l. 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e s.m.i.

Nel quesito posto dal sindaco del comune di Cairate non è specificato se il dipendente attualmente in servizio a 34 ore settimanali sia stato originariamente assunto a tempo pieno (36 ore) o con contratto part-time; tale circostanza, di fatto, si dimostra dirimente, in quanto le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti si sono più volte espresse sulla questione, evidenziando che la trasformazione di un rapporto di lavoro costituito originariamente a tempo parziale in un rapporto a tempo pieno (36 ore settimanali) debba considerarsi una nuova assunzione, che, come tale, soggiace ai limiti previsti dalla legge per i vincoli assunzionali. Infatti, l’art. 3, comma 101, della Legge n. 244/2007 stabilisce che per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a tempo pieno può avvenire solo nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di assunzioni (Cfr. ad es. Sez. Controllo Emilia Romagna 8/2012/PAR; Sez. Controllo Lombardia 51/2012/PAR).

Invece, nell’eventualità in cui il dipendente sia stato originariamente assunto a tempo pieno e abbia successivamente beneficiato di una riduzione dell’orario di lavoro, la trasformazione del rapporti di lavoro in full-time non è assimilabile ad una nuova assunzione, avendo il lavoratore diritto alla riespansione dell’orario di lavoro secondo quanto previsto dal CCNL e dalla sussistenza del posto in organico. Infatti l’art. 4, comma 14, del CCNL Comparto Regioni – Autonomie Locali del 14 settembre 2000, dispone che “i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno diritto di tornare a tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla trasformazione, anche in soprannumero oppure, prima della scadenza del biennio, a condizione che vi sia la disponibilità del posto in organico”. 

La previsione della contrattazione collettiva sopra riportata trova riscontro nell’art. 6, comma 4, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, a tenore del quale: ”i dipendenti che trasformano il rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale hanno diritto di ottenere il ritorno al tempo pieno  alla scadenza di un biennio dalla trasformazione, nonché alle successive scadenze previste   dai contratti collettivi. La trasformazione del rapporto a tempo pieno avviene anche in sovrannumero, riassorbibile con le successive vacanze” (Cfr. Sez. Controllo Lombardia 51/2012/PAR; Sez. Controllo Lombardia 873/2010/PAR; Sez. Controllo Lombardia 251/2014/PAR). 

Per completezza, si ribadisce la possibilità per l’ente locale, fermo restando i vigenti vincoli di contenimento della spesa, di rimodulare in aumento l’orario di lavoro di dipendente assunto in part-time (senza tuttavia trasformare il rapporto in full-time); tale aumento non incontra il limite posto dall’art 3, comma 101, della legge finanziaria per il 2008, n. 244/2007 (Sez. Controllo Lombardia 462/2012/PAR; Sez. Controllo Campania 20/2014/PAR).

P.Q.M.

nelle considerazioni che precedono è il parere della Sezione.

                                 

  






 
  Il Relatore 




      Il Presidente 

   (Dott. Gianluca Braghò)                              (Dott.ssa Simonetta Rosa)

Depositata in Segreteria


                                          Il 21/09/2015

Il Direttore della Segreteria

(dott.ssa Daniela Parisini)

